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Nuova tendenza in Sicilia? 

In numerosi comuni 
il Psi «riscopre» 

l'accordo con la De 
E' il caso di Comiso o di Campobello - Posi­
tive soluzioni a Casteltermini e M. del Vallo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - • La tendenza si porfa appresso il segno del­
l'antico, di fronte ai grandi mutamenti che si sono verifi­
cati negli ultimi tempi, anche in Sicilia. E' quella che in 
numerosi comuni grandi e piccoli nell'isola si sta svilup 
pandi» nelle amministrazioni locali uscite dal voto del H mug 
gio scorso. Accade, iifatti, clic sia da parte della OC sui 

da parte del P31 si tenti 

Da stasera 
festival 
provinciale 
dell'Unità 
a Cerignola 
FOGGIA — Mentre si è con­
cluso con pieno successo il 
festival del l ' * Unità » del Gar­
gano, che ha visto la parte­
cipazione di migliaia di citta­
dini e di turisti, si apre oggi 
quello provinciale che sì tiene 
a Cerignola. Le iniziative che 
caratetrizzano la lesta provin­
ciale dcll'u Unita » di Cenino­
la sono molte tra queste se­
gnaliamo il dibattito sulla con­
dizione giovanile clic avrà luo­
go questa sera con Alfredo Sen­
sale!, la conferenza su « Il 
mezzogiorno o la Puglia dopo 
il 2 0 giugno: problemi e pro­
spettive » (che avrà luogo do­
mani giovedì 10 agosto), non­
ché le conferenze sullo svi­
luppo agro-industriale con Lui­
gi Conte che avrà luogo ve­
nerdì 11 agosto e quella sul­
l'ordine democratico « I l ter­
rorismo e la riforma della 
pubblica sicurezza » che terrà 
Il compagno Pietro Carmeno 
sabato 1 2 agosto. 

I l festival provinciale del­
l ' * U n i t i a sarà concluso con 
una manìlestazione popolare 
con l'intervento del compagno 
Claudio Petruccioli, condiret­
tore d e l l ' * Unità » e membro 
del comitato centrale del PCI. 

Sul plano ricreativo e cul­
turale il feslival si caratteriz­
za con una serie di iniziative 
che sono state curate dai com­
pagni di Cerignola. 

In particolare segnaliamo le 
rappresentazioni del gruppo 
Teatro Idea (venerdì 11 ago­
sto) cho presenterà « I l ci­
lindro » di Eduardo De Filip­
po, il folk di Matteo Salvato­
re (sabato 12 agosto), ed al­
tre iniziative. 

Dibattito sulla 
zootecnia alla 
rassegna ovina di 
Campo imperatore 

Nostro servizio 
L 'AQUILA — Ha avuto luo­
go a Campo Imperatore la 19 . 
rassegna ovina. La novità di 
quest'anno è stata costituita 
da una tavola rotonda sulla 
situazione della pastorizia 
abruzzese In relazione alla leg­
ge Quadrifoglio, alla legge 183 
ed alla politica comunitaria. 
La tavola rotonda è stata in­
trodotta dalle relazioni dei prò-
lessori Carlo Cupo e Bruno 
Parruti. Fra gli altri sono in­
tervenuti i compagni Franco 
Cicerone, consigliere regionale 
del PCI , Mario Basile (PCI ) 
• il dottor Enzo Caporale re­
sponsabile agrario regionale 
del PSI , i quali hanno sotto­
lineato i limiti e le contrad­
dizioni della legge di program 
ma dell'agricoltura presentata 
dall'assessore regionale Stuart, 
auspicando che alla ripresa di 
settembre possa essere porta­
to a termine il conlronto av­
viato su di essa Ira la giunta 
regionale e i rappresentanti dei 
cinque partiti con l'introduzio­
ne di sostanziali modilichc al 
disegno di legge stesso. 

I rappresentanti dei parliti 
di sinistra hanno inoltre solle­
citato la giunta regionale ad 
avviare un sostanziale rinno­
vamento della politica agraria 
attraverso la elaborazione dei 
piani di settore dei più im­
portanti comparti dell'agricol­
tura abruzzese: piani settore 
che dovranno necessariamente 
essere localizzati territorialmen­
te attraverso la delìnizione di 
piani di zona 

Tra i piani di settore, par­
ticolare rilievo deve essere at­
tribuito ai piani della zootec­
nia. all'interno del quale do­
vrà essere dato spazio adegua­
to al comparto dell'allevamen­
to ovini che riveste decisiva 
importanza nella nostra regione. 

e. a. 

nuovamente di dlacrimin u è 
i comunisti, di allontanarli 
dalla partecipacene attiva 
nelle arwnin.sirazloni, con 
una operazione che ha tut 
to il sapore della vecchia 
loL'iea del centro .illustra. 

E- il ca.so di Comiso, grosso 
centro di 30 mila aiutanti in 
provincia di Ragusa, di lun­
ga tradizione popolare demo­
cratica. dove i socialisti demo 
cristiani e socialdemocratici 
hanno dato vita ad un accor­
do eleggendo un sindaco del 
PSI. E tutto questo nonostan­
te che in Consiglio comunale 
la forza complessiva della si­
nistra raggiunga 18 seggi su 
31'. Non diversa la situazione 
nell'Agrigentino dove si ma­
nifesta in tut ta la -sua di­
mensione la riproduzione di 
un a.v>e preferenziale tra OC 
e PSI: e quanto è stato fatto 
ai comune di Camjiohello di 
Licata, 12 mila abitanti. 

Come a Cornisi). in questo 
Consiglio comunale esiste una 
maggioranza di sinistra ma 
gli esponenti dei due partiti 
hanno scelto la lormula del 
centrosinistra dando vita ad 
una giunta guidata anche qui 
da un sindaco del PSI. Pure 
a Ilibera, 22 mila abitanti, i 
due partiti hanno sottoscrit­
to un accordo che stasera do­

vrebbe concretizzarsi nella ele­
zione del sindaco e della 
Giunta. 

Perfino in centri dove si è 
votato con il sistema maggio­
ritario — è 11 caso di Joppolo 
Giancarlo — socialisti e de­
mocristiani hanno dato vita 
ad amministrazioni bipartite. 

Fa eccezione la vincenda di 
Casteltermini dove invece è 
stato possibile costituire una 
Giunta a tre (PCI. DC. PSli 
sulla base di un programma 
unitario e con la ufficializ­
zazione della comune respon 
salinità di tutt i i partiti de­
mocratici. senza alcuna di 
scriminazione. 

Positiva soluzione anche a 
Mazara del Vallo. Il notaio 
Tamburello, socialista, è stato 
eletto sindaco con 25 voti su 
40. Hanno fatto confluire .i { 
loro voti sul suo nome i con­
siglieri comunisti, socialisti, 
socialdemocratici e democri­
stiani. La DC per la prima 
volta ha sottoscritto un accor­
do programmatico eco il PCI; 
la giunta è costituita, oltre al 
sindaco socialista, da 4 asses­
sori comunisti e da un social­
democratico. 

L'episodio di Comiso, dove 
domenica prossima il PCI ter­
rà una manifestazione per il­
lustrare la propria posizione 
sugli sviluppi e la soluzione 
data per la formazione della 
Giunta, è uno dei più signifi­
cativi. All'amministrazione di 
centrosinistra si è giunti do­
lio una lunga trat tat iva tra 
tutti i partiti democratici. 
L'obiettivo era di stipulare un 
accordo per una gestione uni­
taria dell'amministrazione (la 
Giunta uscente era di sini­
stra. sindaco il comunista on. 
Giacomo Cagne.s). Tutte le 
proposte avanzate dalla dele­
gazione del PCI sj sono scon­
trate con la ferma'Opposizio­
ne degli altri parti t i : non è 
stata accettata neppure la 
possibilità di eleggere un'am­
ministrazione di sinistra a 
termine in attesa di arrivare 
ad un accordo anche con la 
DC. E non è pass.ita la prò 
posta di eleggere sindaco un 
esponente indipendente con 
l'appoggio di tutti i partiti. 

Li seduta del Consiglio co 
mimale ha poi sanzionato la 
discriminazione nei confron 
ti del PCI: sindaco è stato 
eletto il socialista craxiano 
Salvatore Catalano con i vo 
ti di DC. PSI e P3DI mentre 1 
14 consiglieri comunisti han 
no votato per il compagno 
Giovanni Cob.s. 

Paralisi a Catanzaro 

Se la giunta non 
lavora Pei e Psi 

tolgono l'appoggio 
Il programma non viene realizzato - Nuo­
vi episodi di malcostume amministrativo 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Se non ci -.ara un sostanziale cambio di rot 
ta al comune di Catanzaro, -e la DC, che ita in consiglio ben 
20 consiglieri su 40. non uscirà dalla ambiguità sui problemi 
più gravi che pesano sul capoluogo calabrese. PCI e PSI u a i 
ranno dalla maggioranza che regge l'attuale giunta. K' qui -
sto il senso di un lungo comunicato emesso congnmtameiit v 

al termine di un incontro fra i due maggiori partiti della si 
nistra indetto per verificare la realizzazione dell'accordo p,> 
litico programmatico sottoscritto dai cinque partiti dell'intesa 

Al Comune di Catanzaro i carabinieri sono di casa: l'ulti 
ino episodio è costituito dall'arrosto di un geometra dcll'u!-
ticio tecnico che avreblx- favorito un imprenditore edile nella 
costruzione abusiva di due piani di un grosso palazzo nel quar 
tiere .Materdomini, uno dei più .olpiti dalla sjiecula/.ioiie. Sul 
caso sono ancora aperte le indagini della magistratura. .Ma 
questa è soltanto l'ultima grana esplosa a Palazzo Santa Chia­
ra : gli uomini dell'attuale gruppo consiliare de stanno facen­
do, da qualche tempo, collezione di comunicazioni giudiziarie 
e in alcuni casi di condanne. (Ili illeciti si sarebbero verifi­
cati nei settori più disastrati, quelli che si trovano oggi nella 
condizione dello sfascio: urbanistica, trasporti, servizi sociali. 

Con l'intesa politico programmatica era nella intenzione del­
la sinistra l'apertura di un capitolo nuovo nel governo della 
città, improntato ad efficienza, pulizia morale, correttezza am­
ministrativa. La 1X1 si è dichiarata disponibile a questo nuovo 
corso ed ha addirittura formato una giunta r giovane *. ma a 
parte qualche confusa e propagandistica iniziativa del sinda­
co Mule non è stato fatto nulla per risolvere i problemi in­
dividuati: urbanistica e lotta all'abusivismo, consigli di circo­
scrizione. utilizza/ione immediata dello risorse disponibili, ser 
vizi sociali e trasporti. Incapacità amministrativa? Pigrizia? 
-Maggioranza risicata condizionata dalla opposizione? No, nien­
te di tutto questo. Si tratta più semplicemente di interesse. 
Abbiamo davanti una città umiliata per anni dalle pratiche 
clientelati e d a un sistema di potere costruiti dalla DC nel 
passato e difeso ora ad oltranza dalla nuova amministrazioni. 

Se non ci saranno segni concreti di cambiamento, capaci 
di caratterizzare una fase politica davvero nuova, nella com­
posizione dell'esecutivo e r.el concreto operare per risolvere 
i problemi della città, si interromperà — dicono comunisti e so­
cialisti — la collaborazione stabilita dall'accordo politico. 

r. s. 

Gli incendi flagellano la Sardegna e la Sicilia 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - - CU incendi 
stanno flagellando la Sarde­
gna. Da un c a | » all'altro del­
l'isola ogni giorno le popola­
zioni. con i vigili del fuoco 
e le esigue squadre regio 
nali anti incendio. -.i trovano 
mobilitate per ore ed ore. 
anclie per intere giornate, nel 
l'ardua ojiera di spegnimento 
delle fiamme. Il fuoco divani 
pa ni Gallura, in Oghastra. 
in Marbagta. in Baronia, nol-
rOristanesc. nel Campidano 
di Cagliari, nel Sulcis - Iglc 
Mente - (luspine.se. Non c'è /o 
na che non abbia avuto il suo 
incendio: non c'è culmine che 
non sia stato danneggiato da 
questa piaga esti \a. 

«Sono davvero incendi do­
losi? v. La domanda è di ri­
gore. dopo che da più parti 
è stata avanzata l'ipotesi che 
si appicca il fuoco per de­
vastare le colture stanziali 
e sostituirle con le terre da 
pascolo. 

I pastori respingono l'ac­
cusa. Per esempio. Perdasde 
fogu non è zona utile per 
il pascolo (tra l'altro inter­
detta a causa delle servitù 
militari), eppure l'incendio di 
vaste proporzioni c'è stato. 
dovuto ad autocombustione. 
K' facile con 40 gradi al 
l'ombra, il caldo afoso, la 
soffocante umidità. Basta un 
niente e le stoppie prendono 
fuoco, i campi diventano un 
interno. 

Ieri l'intera Ogliastra era 
diventata un rogo immenso. 
Centinaia di ettari coltivati 
ridotti in cenere: agricoltori 
che denunciano danni incal­
colabili; una economia, già 

Solo scirocco o c'è la zampa 
della speculazione edilizia? 

L'autocombustione non spiega tutto: molte volte ci sono epi­
sodi legati all'utilizzo speculativo dei terreni — Fcrti i danni 

gravemente provata dalla cri­
si. che minacciti di colare 
a picei;, -i I pastori non c'en­
trano - - precisano gli animi 
lustratori comunali e i diri­
genti del Comprensorio — , 
ma si tratta piuttosto di escr 
citare un controllo sullo stato 
delle campagne sarde. Que­
st'anno c'è stata una produ 
zione di fieno notevolissima. 
I campi non sono stati ripu­
liti. e soprattutto non risulta 
che sia stata effettuata una 
ripulitura ai bordi delle stra­
de. dove è facile che il fuoco 
dilaghi per autocombustione. 
Ecco l'origine vera degli in 

cendi di questo ari incutalo 
agosto 

Naturalmente l'ituuiriio do 
leso, provocato per motivi di 
pascolo nella disperata ricci' 
ca <li trovare * pastura * |ier 
le pecore, può «un Ile avvi 
iure. Ma è solo una delle pus 
sibili, parziali motiva/ioni. 
* In ogni caso incendi del 
genere vanno ritenti a sin 
gole situazioni, e non bisogna 
quindi generalizzare. Forse in 
altri tempi, oggi non più •. 
precisano ancora i pastori. 

I 40 gradi all'ombra, il 
vento di scireveo alimentano. 
dunque, quello die contadini 

e pastoi i i h'aiiia.io > l'iinun n 
-. > !>rai .ere < -nvo ». In molti 
casi, (K'io. l'auto, iwiih'a-a.ionc 
non spiega tulio 1 p nini in 
hanno .tiuiie alt:i mandanti' 
n pruno luo" > gli specula 

turi edili Questa ipotesi è 
stata avanzata pei quanti; ri 
guarda l'uu onriio nella col 
lina di t'golio. presso Ninno. 
Esistono qui problemi di uti­
lizzo dei tortelli. collegati al 
piano regolatore. Quali uno ha 
voluto forzare la inani;'-' Non 
potrebbe csseie 'a « trovata » 
di chi osteggia e combatte 
una linea di tendenza orinai 
prevalente, .incile per le bat 

Tra boicottaggi e difficoltà l'esperienza dei giovani che hanno in concessione due alberghi sulla Sila 

Perfino i carabinieri contro la cooperativa! 
Si tratta della « Trota » e del « Sole », due hotel lasciati nel più completo abbandono dall'OVS e rimessi in funzione dai disoccupati delle leghe 
Mille cavilli e infine anche i CC intervenuti su denuncia dell'Opera Sila — Un progetto di ristrutturazione fermo da 4 mesi alla Regione 

s. ser. 

Nostro servizio 
LORICA — « Ci stanno crean­
do un sacco di difficoltà 
nel tentativo di stancarci e 
farci mollare tutto. Qualche 
giorno fa c\ hanno mandato 
perfino i carabinieri con ì 
mitra spianati i quali sono 
venuti verso mezzogiorno. 
hanno circondato l'albergo, ci 
hanno fatto entrare tutti in 
una stanza ed hanno comin­
ciato ad interrogarci trattan­
doci alla stessa stregua di ti­
no banda di criminali o di 
terroristi ». A sfogarsi con 
queste parole è il compagno 
Ennio Oliverio, presidente 
della cooperativa « Emilio 
Sereni » di Pedace. un picco­
lo centro della fascia pre-Si-
lana con una forte e combat 
tiva tradizione di lotta. La 
cooperativa Sereni, formata 
da una ventina di giovani, è 
quella che ha ottenuto in 
concessione, con un contratto 
di affitto che dura nove anni 
ed un canone di S00 mila lire 
annue gli alberghi « 1M Tro 
ta » e « // Sole ». entrambi 
nel cuore della Sila, il primo 
a Lorica, sul lago Ano. e il 
secondo a Quaresima a pochi 
chilometri di distanza. 

lui storia di questi due al 
berghi di proprietà dell'Ente 
regionale di sviluppo agricolo 
Opera Sila, è nota. Costruiti 
negli anni '60 « La Trota » e 
T // Sole » sono stati gestitt 
direttamente dall'OVS, sol 
tanto per pochissimo tempo: 
poi sono stati ceduti a priva­
ti i quali progressivamente li 
hanno abbandonati. Esempla­
re. a questo riguardo, la vi 

cenda de « Lo Trota ». il più 
caratteristico e importante 
dei due hotels. die fu ceduto 
per poche decine di migliaia 
di lire l'anno ad uno dei più 
grossi operatori di Lorica. 
Raffaele Cosentini, proprieta­
rio del lussuoso e proibitivo 
— almeno per le tasche della 
maggior parte della gente — 
Gran Hotel Lorica. 

Il Cosentini appena riuscì a 
mettere le mani sull'albergo 
« La Trota P lo chiuse tra­
sformandolo in una via di 
mezzo tra un deposito-ripo­
stiglio e una dependance per 
i propri dipendenti. 

L'il dicembre dello scorso 
anno l'albergo tÌM Trota * e 
ra ridotto ormai ad uno sta­
to pietoso: cucina inservibile, 
porte e finestre sgangherate. 
intonaco cadente, piatti, sto­
viglie. lenzuola ed altre sup 
pellettili trafugati, impianti 
idrico, elettrico e di riscal­
damento a pezzi. Lo scopri 
rotto le centinaia di ragazzi e 
di ragazze organizzati nelle 
leghe dei giovani disoccupati 
della Sila e della Presila che 
in quella fredda mattina di 
dicembre occuparono l'alber­
go: l'obiettivo era la piena. 
completa valorizzazione delle 
risorse e delle strutture ina 
ttltzzate. a cominciare da 
quelle pubbliche, per dare un 
lavoro serio ai giovani disoc 
capati. 

Il compagno Ennio Oliverio 
e gli altri giovani della coop 
Sereni si trovano a Lorica da 
quel giorno. In questi nove 
mesi hanno dovuto lottare 
con tenacia iter superare dit 
ficolià e o.-tacti d'ogni gene 

re. artificiosamente creati dai 
dirigenti dell'Opera Sila, i 
quali fin dal primo momento 
non hanno visto di buon oc-
cìùo l'esperimento di Lorica. 
i Per ogni iniziativa che ab 
biamo preso ci siamo dovuti 
scontrare con l'ostilità e l'ar­
roganza dei dirigenti del-
l'OVS ». 

In tutto questo periodo 
comunque i giovani della 
Coop Sereni hanno lavorato 
sodo- Gli impianti idrico, e-
lettrico e il riscaldamento 
sono stati riattivati: le aiuole 
e il giardino intorno all'ai 
bergo sono stati sistemati e 
rivitalizzati: tutto l'albergo è 
stato pulito. Ogni volta perù 
è intervenuta pesantemente 
l'Opera Sila a molestare i 
giovani attraverso mille cavil­
li di carattere giuridico. 

« Una settimana fa voleva 
mo aprire almeno il servizio 
bar e abbiamo trasportato 
qui alla Trota alcune struttu­
re indispensabili che si tro 
vaiano ilell'altro albergo. 
.Von l'avessimo mai fatto: il 
giorno successivo sono piom­
bati i carabinieri che dopo 
averci sottojxisto ad una spc 
eie di terzo grado ci hanno 
contestato il reato di furto 
con scassa ». 

La denuncia contro i gio 
vani della coop Sereni era 
partita naturalmente anche 
stavolta dagli uffici dell'Ope­
ra Sila, anche se poi nessuno 
dei dirigenti ha avuto il co 
raggio di assumersene la 
responsabilità diretta. In se 
guito alle immediate proteste 
dei sindacati e delle forze pò 
litiche democraticiie la de 

nuncia è stata ritirata e l'è 
pìsodio è stato defunto dai 
dirigenti dell'OVS un « ni 
crescioso incidente T. La stes 
sa concessione dei due alber­
ghi avvenuta nel mese di a 
prile. è maturata dietro l'in 
calzante azione delle leghe 
dei giovani disoccupati, dei 
sindacati, dei partiti, degli 
Enti Locali. 

Ma ora dopo aver superato 
tutti gli scogli, le difficoltà, 
l'ostruzionismo dell'Opera Si 
la, cosa si aspetta? 

* 11 problema di fondo, dal 
quale tutto sommato dipende 
la riuscita o meno di questo 
interessante esperimento, è 
ora quello dei soldi. Senza 
soldi ovviamente non si può 
fare altro ». 

Contestualmente alla con 
cessione dei due alberghi alla 
cooperativa Sereni. l'Opera 
Sila ha presentato intanto al 
la Giunta regionale un prò 
getto di ristrutturazione de 
* La Trota * e * Il Sole » per 
un importo complessivo di 
ZOO milioni di lire. Da circa t 
mesi il progetto di ristruttu 
razione si trova presso i 
competenti assessorati all'a 
gricoltura e al turismo. Come 
mai non è stato ancora esa 
minato? 

« Se solo ci dessero uni 
parte di quei soldi noi sa 
remmo in grado in fiochi 
giorni di rendere gli alberghi 
perfettamente efficienti, di 
avrirli e di soddisfare cosi le 
continue, pressanti richieste 
che ormai ci giungono da 
molte parti ». 

Oloferne Carpino 

Dopo la fuga di gas del 3 agosto 

Manfredonia di nuovo 
tranquilla ma non 

si può vivere con la 
paura dell'ammoniaca 

Il gran caldo ha fatto registrare il «pienone» 
dei turisti - Le inadempienze del governo 

Ancora un incidente provocato in Sardegna da aerei NATO in volo d'addestramento 

Bidoni di benzina cadono in terra e fanno un cratere 
I l fatto si è verificato proprio mentre il ministro Ruff ini rispondeva alla lettera d i Soddu in merito all'« infortunio »> di qualche mese fa 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Nelle camp» ! 
gne d: SamisM. «d appena i 
due clr.lometr: dal centro ab: 
tato, ad un tiro d: schioppo , 
da Cagliari, .si e verificato ieri ! 
un altro gravissimo incider. 
:c provocato da aerei delia ! 
NATO in volo d: addestra , 
mento. Il pilota ri: un app i ! 
rocchio a reazione, durante , 
un'esercitazione m picchiata, j 
ha lanciato due .serbatoi di 
carburante, che sono finiti in ; 
un campo coltivato, formando j 
un largo cratere e spngio 
nando intorno delle .schegge j 
di fuoco. I contadini, donne e j 
perfino bambini, che si tro • 
vavano nelle vicinanze, molt: 
intenti alla raccolta dei pò , 
modon. sono fuggii: v:a spa­
ventati. Tutt i hanno creduto 
che .si trattasse di un boni j 
bardamento aereo compiuto. , 
per orrore, uno dei soliti or- j 
ron i 

L'« incidente » >: e verifica ! 
to proprio mentic :1 ministro 
della Difesa onorevole Ruffi 
ni ha risposto alla l e t i c a • 

del precidente della eiunta re 
c;onale .sarda, onorevole P:e 
tro Soddu. ni merito ali'aitro 
gravissimo infortunio ver.f: 
catOM di recente .-u una spiag­
gia di Vihasimius. con il r: 
^ch:o di una strade di vastis 
siine proporz.on: 

« L'inc.dente — ha rietto in 
.so-stanza :1 mm:.-:ro — e da 
addebitarsi ad una inosser­
vanza. da parto del pilota. 
delle norme che regolano il 
volo di aerei militari in ad­
destramento. Il governo ita 
hano ha protestato con le au 
tonta militari alleate, chie 
dendo che esse richiamino i 
piloti ad una magj.ore re 
.sponsab:l:ta nella osservanza 
d: tali norme ». 

La risposta non è soddisfa­
cente. tanto più alla luce del­
l'episodio di ieri a Samassi. 
Come già i comunisti hanno 
sottolineato sin dall'inizio, la 
vi.-enda non può ridursi ad 
una questione di leggerezza 
ri: singoli militari nello svolgi­
mento delle proprie mansioni. 
Il ripetcr.si di incidenti p.ù o 
meno grav. con :I coinvolgi 

mento, sempre p.u frequento 
di civili del tut to C-trine: al 
le esercitazioni militar., .ni 
plica una va .utazone profon 
ria della questione. 

Non .-i t rat ta , pero d: da 
re fiato a strumentali cam­
pagne poste :n at to da erup 
p: e movimenti « indipenrier. 
tu-ti » che vorrebbero s trap 
pare la Sardegna dalla sto 
ria. nell'impossibile prospetti­
va di un ritorno al « buon 
tempo antico * dove tut to ora 
regolato solo dal volgere del­
le stagioni. E" necessario 
prendere a t to del fatto cho la 
presenza militare nell'isola s:a 
delle forzo armate nazionali 
che d: quello della NATO. 
pone problemi di notevole gra 
vita, non solo sotto il profilo 
della incolumità fisica dei sa 
lari. 

Troppo spesso. Infatti, la 
sussistenza di servitù militari 
in va^ti t rat t i del territorio 
isolano costituisce una vera e 
propria « palla al piede T> per 
lo sviluppo economico della 
regione 

La Sardegna, come è noto, 

è .a seconda reiior.e d I ta l . ì . 
viop.) il Fr.ul.. p t r c-tension* 
d: te r r tn : \ incoiai: a .-ervitu 
a m.i.tar; E" pertanto :nd. 
.-pensabile che -I gowrr.o e.-a 
m.n; .a que.-t.one setto questo 
aspetto, ed es.~a dall'equivo 
co d: attribuire ceni conse 
zuenza dell'allarmante s.tua 
zior.e a responsabilità perso 
naie d: singoli mii.tar: Bi.-o 
gna. prima di tutto, perfez.o 
nare eh strumenti di control­
lo già esistenti sull'attività 
militare nell'isola, liberando 
la Commissione regionale per 
le servitù militari da quel 
carattere più o meno notan 
le di organo di rez_straziono 
dello decis.on: z.h pre.-e in 
alto 

In tal senso : comunisti so! 
lecitano l'intervento non solo 
del governo centrale, ma an 
che di quello regionale, trop­
po spesso passivo spettatore 
di scolte che vengono fatto al­
trove. sulla testa dei sardi. 

In concreto il PCI ha for­
malmente richiesto che ti go­
verno centrale e quello regio 
naie adottino le misure neces­

sarie per !•• evitare le eser • 
citaz.or.: belliche in zone :r. 
ternamente popolate con inso 
d.amenti industriali e pet.'ol 
chimici ad alto potenziale 
esplosivo ed incendiano: 2> 
respingere la richiesta di nuo 
vi stanziamenti militari, ed 
andare verso la progressiva 
riduzione di quelli esistenti • 

Questo può es-ere fatto m 
hnf-ve tempo e senza pregiti . 
dicare gì: impegni :nternazio ' 
r.ah de l l l ' a l ia . ma inseren- . 

do la quesl.or.e dtz'.: stanz.a 
meni : m.i.tar: :n Sardegna in 
un più generale di.scor.-o d. 
portata nazionale sulla que­
stione delle servitù m.litar. 

L'autonomia, ancora una 
volta può o deve essere di 
fesa confrontando : prob'em: 
del.a nostra isola con quelli 
del contosto polit.co e .-oc.a 
le m cu: essa e inseriia. e 
non con anacronistiche baita 
ilie por uno «splendido :.-o 
lamento ». 

Attentati contro sezioni DC e PSI: 
solidarietà del PCI ai due partiti 

C A G L I A R I — Due preoccupanti epitomi di teppismo *i tono «criticati 
r.clla teoria notte a Nuoro e a Senorbi. f r e m o centro a j rko lo della 
provincia di Cagliari. Nel capolnofo barbarkino un gruppetto fascista e 
penetrato nella federazione del PS I . d isfrenando le suppellettili ed im­
brattando i muri con scritte innef f j in t i al fascismo e al M S I . A Senorbi 
la sezione democristiana è stata danneggiata e data alle fiamme da 
ignoti teppisti. I l PCI . nell'esprimere la propria solidarietà alle forze 
politiche colpite, ha condannato i due episodi, sintomi di una conce­
zione della politica del tutto estranea al costume democratico od al ri­
spetto della libertà, condizione prima per un sereno sviluppo della 
battaglia politica e per la crescita economica • sociale del Paese e della 
Sardegna in particolare. 

Nostro servizio 
MANFREDONIA - D. l l iu 
cidente del H agosto se l'è 
parla sempre meno. I^i pn 
ma domenica dopo la fuor.u 
scita di ammoni, tea è tr.i 
scorsa normalmente: 1 villeg­
gianti socio ritornati a p->p »-
Iure le s p i n g e di Manfredo­
nia. di Sitonto. d: Varcaro 
nella zona di Macchia, hruto 
dove si trova il petrolclum: 
co dell'ANIC. Il srande caldo 
ila fatto registrare ovunque 
il p.e:io: tutte le località h.in 
no regi-tr.it » il tir.'.) « - iiin-
:<i. segno questo c!n- la nu t ­
rii ammoniaca noi lia avuto. 
passata la granii p.i.ir,». 
gr.indi ripercussioni -u! turi 
Mnii. Non poteva del ri-sto i s 
sere diversamente -e -i tiene 
conto che io « spffero » d 
giovi di M ra non ha prodotto 
— tome è stato detto d<i fon 
ti ufficiali — danni -alle (.ori 
dizioni igieimne .-aiiitar.e rie! 
la città. 

La ritrovala « tranqu l'ita » 
però :>o:i ha fatto n.Uuralmen 
te dimenticare che il proble 
ma AN'IC e->te. e deve tro 
vare quanto prima una «.olii-
z.ono. Abh<amo g.a rfct'o ( he 
occorrono adeguate e tem;>' 
-t.ve m.-'.iTe p; r m o r e !.i 
p.iura. ptr a Font,) IH re og ,1 
incubo -u di una portola?..IJ e 
che tonta oitre (inq.iant.im la 
abitanti e ciie di qu(-.t .Mir­
ri.. tra turismi pendolare, ri, 
pa^saag.o e residente, arriva 
persir» a toccare punte ri: 
centomila persone. Manfre 
rionia ni que-ti uìtim: anni e 
cresciuta co'isiderev o!mente. 

I cittadini, 'e forze politi 
eiie. il .s.[KKii-<ito ir idano, il 
con- glin di fabbr.ca del p-
trolchimico. au^p t.mo < l>e i' 
incidente riti .1 ajiMo .-vr^i 
alme.K) o.m.> campa *•!!<> ri; 
allarme — M- ve TIC fo--e h; 
sogno — nei riguardi rii q.ian 
ti da due arni a questa pa.-
te «i som as-unti pubblici 
mente l'impegno mora!*» e e; 
v le di ckita.'e M.i ìfrerlima 
il, adeguate strutture soc.o 
sanitarie tali da consentire 
a!!e auto.-.ta m i m c p i l i di far 
fronte in ogni momento alla 
emergenza. 

Resta poi il problema de! 
le misure di sicurezza che r. 
guarda ni i espressamente il 
petrolchimico. Bisogna rimuo­
vere gli Ostacoli, di natura 
burocratica e politica, clic 

Hanno impedito di attuare, -il 
l ilo rio,),» 1 drammatico -mp 
pio del 20 settembre 1!I7(» clic 
sprigini'u ìicll'utmirsforu nub. 
di anidride ar.-eiiiosa. 1 prò 
itrammi che furono e!;il>orati 
dal com,tato riegii e-p. r'.i che 
si insediò subito dopo il grave 
i:K .denti . 

Del lAMf ..libatilo riitf» 
più voitt : :i petrolc.nm co e 
.! prnu .pale ri-p-ii-.ab.le ri<-I 
la precarietà delia .-itiia/nu e 
[H ri !ié compite ,id e.--o :.* i 
r.tntire l'effi.-.e.i/a i i i -.e i 
re//a di-_'n impi.ii.ti. m.-.itie 
un ri.- orso a (xirte meritano 
governo e il.-mt.ì regio'iale 
paglie- . Sii piano politico e 
ieg.-Ia'.vo ;| jo .erno ria/ o 
naie, alla luce di q IUTO s\i 
accadendo a Manfreri i.i.a. di­
ve predisporre fitti qil.vri. al 
ti telili . . ' , a p-cvcn.rc q u i 
siasi per.colo p . r la salute e 
r.iKolum.ta. 

K pò. i problemi della città. 
K.oq i,- r.c e l'ip.vKl.o del por­
to industriale. Sono stati -ne 
M quar.iota miliardi p- r jior-
t.tre a tonnine i lavori dei 
primo e -eco.'Klo lotto rii que­
sta importante «-truttura. Ora 
la Cas-.i per .! Me/z-rgi'irno «•; 
r.fiota ri, f.nan/iare il terzo e 
quarto lotto. Praticamente s. 
e co-tru.to ui'op-.-ra faraon.ca 
chi riseli,.; d. noi e--ere c r n 
piotata I-i L'.UH: i reg'onal.-. 
invece, de'.» affro:,tare. < o-i 
(<rirt- e - ; . ro r;ch.»--to riii 
arup;>o c<. i- i iari convu i -t i 
iieil":rr.erpi.l.in/a rie. j.orn-. 
sn.r-i . la q ii stoni Mar.fre 
don.,i .n tutti . suo; a-petti. 
partendo rial.e indica/ioni e 
mer-e ne_l. meo-rn. d.hatt.ti 
e COIVIV'T. - i probam. de'.:' 
occupa/ 'oìe iriove s. regi-tra 
U'I attacco M- ./a p.-e: edcntl». 
della ta'ela e dillo sv.ijppo 
rie! ter- tur.o :n tutte le -uè 
art: col a zi,MÌ. 

I maufredor.ian; conv .han­
no apprezzato la tempestiva 
p r i o r i / i dell 'altri giorno dt!-
ras«e.-siro alla san ta Fiiip 
no (t'anp.io!o rnn d.mcntca 
no pero le K.nie//e. 1 ritardi. 
ì comportamenti contradd'tto 
n che dis'..ns.-ro il governo re 
g.onale due anni fa. condotta 
questa che non ha consentito 
di affrontare agevolmente quei 
problemi che sin da allora 
potevano essere soddisfacen-

j temente r..so!ti. 

j Roberto Consiglio 

taglie e indotto dal nostro par­
tito. .scvondo cui quel magni­
fico paesaggio non può essere 
offesa dall'incessante maglio 
della specula/ione edilizia'.' 

Nessuno dimentica a Nuoro 
che. a suo tempo, il monte 
Ortobene fu trasformato in 
un grande rogo proprio ad 
opera di quei gruppi di afta 
risii e del .sottogoverno che 
lo volevano deturpare e cu co 
late ri' ccin.'iito. Il * In».ci !.• * 
è stato sciupi e- ah otto e mol 
ti. in epoche e in incidi di 
versi, s; Mno lanciati ad ari 
dentarlo, in.oraggiat! ora dal 
l'incapacità degli amministra 
tori, ora dalla cattiva vo 
lolita, e qualche volta rial 
l'intervento di putiniani pioz 
/olati. 

Nò si è riusciti a scopine 
l'identità di un piroinanc che 
l'altra notte, nelle campagne 
eh Mainici, è stato siopoito 
ria alcuni cittadini mentre ap 
pici ava il filoni ("è stato un 
inseguimento, ma l'uu india 
i io (doscritlo i o*in- « i onli 
nenialc i » è riu-cito a riile 
gUiirsi ni teni|h> 

Dal Nuoie-e alla li.ll'llia 
la catena del fuoco sembra 
non .iVetv ormai -ohi/.une di 
i ontmiuta A Calaniriaiui- uno 
elei centri più bo-i u-i della 
(iallura. il luo.o ha a i . ci 
dilato il pae-e Le Mamme. 
put i te dai monti eiiio-tanu 
l'abitato -ono giunte a Lini 
bili- le porle delle ca-c. I 
danni -ono iiunkolabilr tutti 
i siiuhoreti e le colture -ono 
andati distrutti per una e 
-tensione rii u r i a 2 mila et 
tari. Secondo vo, i accudita 
le. M tratteicbìv di un in 
contilo doloso. 11 snidaio ha 
chiomato tutta la popolazione 
attiva a Ironteguiare le filini 
ine. chi" a mattino inoltrato 
an. lira non erano state coni 
plctamente riuniate Nella /o 
na ò stato prò Lunato lo sto 
lo di emergi n/a 

Nei tenitori di Tolti. Monti. 
Ala dei Sardi, cri in alti i io 
ninni aiKor.i. -uno -tati divo 
rati dalle Mamme centinaia 
(Il ettari di bo-co. di sugheri. 
li'.11 e v igne L'intervento di 
volontari, vigili del fuoco, 
agenti (Il (Xili/ia. agenti dello 
forestale, e perfino rii re 
parti dell'esercito, ha evitato 
il poggio Si contano miliardi 
e miliardi di danni, ina |*> 
teva cs-ere m (Iallura uria 
catastrofe di immani propor 
/ioni 

f 'cnhè sin m i e " K' solo fu 
latita ' (/ue-to le !( glttime rio 
mando dei cittadini, che si 
dichiarano gravemente preoi 
cupati eri allarmati. Agli in 
terrogativi è |n>ssi!)ile rian­
ima risposta, citando dei dati 
inoppugnabili: l 'amministra 
/ione regnili ile brilla, come 
sitnpic. |K-r assoluta assenza. 
I servizi anti incendi, in Sar 
degna, sono tra i più anti 
quati d'Italia e del inondo 
Masti un esempio, a Villani 
bana. in provincia rii Orista 
no. uni vedetta, dalla som 
mila di una collina, deve riaie 
l'allarme in caso rii in ondi 
(frequentissimi) nella immoti 
sa. bo-.o-a e coltivata /ori.\ 
del (irighmo. Purtroppo è riif 
filile dare un qualsiasi avver 
limonio, se non funzionn la 
radio nei tra-in tteiite. Co-i 
sue.ode 

Se poi le fiamme divnm 
pano, e sempre po--ihiIc pa-
sare la vo.e ( <>n un conio 
rii bue Come ai tempi degli 
uomini nuragici-

Giuseppe Podda 

Dalla nostra redazione 
PALKKMO - Mru :ano i 

l>:-ihi di rru//.i S,cil,j. Le 
fiamme h.ru.o atta--c.ro e dt 
-tratto. aliiiHiita'e ria 'in for 
ti vinto d. - e r o {o, niimt-
ros; i r ta- , ri. ti.-rtn-i ria un 
ca;>i ali altro deli i ola (ira 
\,-,s.m i riunii. ;-i partici» 
lare sin Pi lor :.r:j r.e; press. 
ri; Mi--.na (!o\, un v.is'o e 
.mp.-ov v.s.i ,'ì(i:,-i i. domalo 
pò. a stento ria. vigili de! fuo 
co. ria m.i.tar. rii il osorc.U) e 
ria squadre rii volontari, ha 
s* mi ri.-trufi in s;ini)torio 
dove si trovavu"o movera i* 
77 p. r-o ,e. Il fuo- o Ila provo 
calo -< e ie ri: p n . i o : !* Lam 
me rifatf. (om.noato lon 
tano dal!Vr-pedale * Pugl:*.. 
Alleerà» irte s; trova in 
mezzo ad i.ti f tt<> l»s(o ;n 
co-.* rada Cimp-i Italia, sui 
monti c':e -ovra-ta:,o Messi 
n,> hanno !>• ri pre- 'o rag-
gi'into i pcLglui'ti co-tr;n 
L'ondo eh ammalati ad 'in* 
pri c.p.to-a e convul-a fuga 

(' vo' r o l'intervento di 
-q i<ifir, ii. militar: della br: 
gala « Aosta » •_• l'.nvio d: do 
c n e d. autobotti per circo 
s<rivtr, le fiamme che co 
mu.,qje hanno divorato 10 et 
tari d. p.m. Del tutto d.-trut 
ti dal fiio-.o alcuni rep.irt: 
dell o-rx riale e i danni. ««-
co..-do una pr.ma stima, am 
n>» ita."n ad oltre mozzo mi 
liarrio. Ventiquattro ore di 
fuoco anche nei pros-sj di 
Termini Imcrese e di Cofalìi 
ri.ive ancora bruciano 30 et­
tari ri; bosco Incendi violen­
tissimi 'M Trapanese, ad Eri 
co o a San Vito I » Capii. 

Anche fuoco luigo la costa 
tra Palermo e Messina. A 
causa rklle fiamme, d ie in 
molti tratti hanno interessa 
to la linea ferroviaria, si so­
no registrati notevolissimi ri­
tardi nelle comunicazioni tfa 
trono. 
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